
Vacanze di agosto 2012. 

UMBRIA e TOSCANA (Versilia). 

Anche quest’anno, purtroppo, non abbiamo potuto fare la vacanza programmata l’inverno scorso che 

doveva vederci viaggiatori al nord della Francia e precisamente, in Bretagna e Normandia. Abbiamo dovuto 

accontentarci di mete più vicine qui in Italia, peraltro splendide, anche se caldissime. 

Partenza quindi da Tortona, martedì 14 agosto nel primo pomeriggio, con prima meta stabilita a Rapolano 

Terme (SI). Seguiamo il portolano che ci conduce senza alcun intoppo all’area di sosta camper prospiciente 

allo stabilimento termale “L’antica Querciolaia”. Ci aspetteremmo di trovare i servizi igienici come indicato 

sul portolano, ma non è così, sono ancora in fase di allestimento. (questa non è l’unica inesattezza che 

riscontreremo sul portolano, cari amici camperisti, verificate sempre  prima, magari con una telefonata, se 

quanto scritto corrisponde al vero). 

 

14/08/12 RAPOLANO TERME Area sosta camper adiacente alle terme “L’Antica Querciolaia” 

Pernottiamo comunque tranquillissimamente nell’area di sosta, e l’indomani, 15 agosto, lo trascorriamo a 

immergerci nelle varie piscine di acque termali dell’ “Antica Querciolaia”. Come è ovvio che sia in questa 

data, le piscine sono tutte super affollate e, anziché una giornata di relax, viviamo una giornata di folla e di 

caldo. Comunque il luogo merita e penso che ci ritorneremo, magari in un altro periodo, anche perché nei 

ristorantini del paese, come abbiamo potuto constatare, si mangia divinamente. 



 

15/08/12 Rapolano Terme   Stabilimento termale “L’Antica Querciolaia” 



 

15/08/12 Rapolano Terme   “L’Antica Querciolaia” 



 

15/08/12 Rapolano Terme   “L’Antica Querciolaia” 

 

 Verso sera, decidiamo di abbandonare la Toscana e dirigerci verso l’Umbria, verso la capitale dell’Umbria … 

Perugia. Dopo un’ora di viaggio raggiungiamo la meta e troviamo accoglienza presso un piccolo campeggio 

al limitare del centro abitato “Camping il Rocolo”. Piccolo, ombreggiato, con tanto di piscina, ci permette di 

trascorrere una notte fresca e silenziosa. 

 



 

15/08/12 Perugia  Camping “il Rocolo” 



 

15/0812 Perugia  Camping  “il Rocolo” …… un momento di relax 

 Al mattino successivo, raggiungiamo la città con il camper (c’è una bellissima area di parcheggio con tanto 

di servizi e di doccia nella città bassa) , giù le bici e tentiamo di andare nel centro storico di Perugia ….. a 

pedali. Ma non è così semplice, è tutta salita, e se non sei allenato, non ce la fai. Leghiamo quindi le bici ad 

una ringhiera vicino alle scale mobili e con quelle arriviamo comodamente al centro storico. Visita di 

qualche ora alle bellezze di Perugia, e poi, anche sfiniti dal caldo, ritorniamo al camper.  



 

16/08/12 Perugia  ….. per le vie del centro storico 



 

16/08/12 Perugia  Fontana Maggiore 

Proseguiamo il viaggio verso sud dove troveremo e visiteremo Spello e Spoleto, splendide entrambe, anche 

se maledettamente calde.  



 

16/08/12 Spello 



 

16/08/12 Spello   ….. mi stupisce il nome del museo ….. che è quello di mio fratello 



 

16/08/12 Spoleto il Duomo 



 

16/08/12 Spoleto il Duomo 

 La meta che ci siamo prefissi oggi 16 agosto, è Cascia. Ci arriviamo che è quasi notte, siamo un po’ cotti dal 

caldo e dallo scarpinare per le vie delle città visitate, ma già pregustiamo una bella doccia che il portolano ci 



garantisce nel parcheggio ai piedi della città. Anche qui non è così. In quel parcheggio non esistono servizi, 

o meglio, esistono fino ad una certa ora del giorno e poi vengono chiusi al pubblico. Ma, sempre dal 

portolano, lì a Cascia abbiamo altre due alternative: un’area attrezzata con servizi a qualche chilometro ed 

un campeggio un po’ più lontano. Decido per l’area attrezzata, si sta facendo buio e voglio piazzarmi bene 

per la notte. Fornisco le coordinate GPS al Tom Tom che mi conduce in un casolare isolato sulle prime 

alture di Cascia. Stranamente non ci sono camper parcheggiati. Mi fermo sull’aia del cascinale e busso alla 

sua porta. Esce una signora ed intravedo una famigliola raccolta intorno ad un tavolo che sta cenando. 

Capisco che forse c’è qualcosa di sbagliato e mentre mi affretto a spiegare che ero stato condotto lì dalle 

coordinate impostate sul mio Tom Tom, la signora mi previene  con gentilezza dicendomi : “non si 

preoccupi, non è il primo camper che arriva qui e certamente non sarà neanche l’ultimo”. Un po’ 

mortificato ed un po’ “incazzato” con il portolano e le sue inesattezze, decido per la terza opzione, il 

campeggio a 15 chilometri di distanza da lì. Ovviamente non mi fido più soltanto del portolano,  prima 

telefono, ed ottenuta la certezza che il campeggio davvero esiste  e che è in grado di ospitarci, mi ci dirigo.  

Ci arriviamo che è ormai buio, ma siamo accolti con estrema gentilezza e disponibilità da parte dei gestori e 

credo che queste cose valgano molto di più delle pretenziosità impersonali di altre simili strutture. Si tratta 

del “Camping il Drago” di San Giorgio di Cascia. Un piccolissimo campeggio a 900 metri di altitudine fra 

Cascia e Norcia, niente di particolare, anzi abbastanza spartano, ma con una meravigliosa piscina riscaldata 

ed un’ottima cucina. Nonostante siano già le 22 passate, chiedo se sia possibile ancora mangiare un 

boccone al ristorante, la risposta è gentilissimamente affermativa. Ci portano degli antipasti di affettati 

misti di Norcia con scaglie di un loro pecorino ed una frittatina con tartufi di Norcia da leccarsi anche i 

gomiti, ma secondo i miei gusti, il massimo lo raggiungono con un piatto di pasta al tartufo. Una bottiglia 

del loro buon vino innaffia il tutto e la spesa è molto, molto contenuta. Ecco il campeggio che non t’aspetti 

e che ti fa sentire subito come a casa. Pernottiamo lì al fresco dei 900 metri di altitudine  e l’indomani, il 

gentilissimo e simpatico gestore ci conduce con la propria auto a mò di navetta, in quel di Norcia e ci viene 

pure a riprendere quando siamo stufi del caldo della città. Il campeggio è davvero accogliente e decidiamo 

che vale la pena di trascorrervi ancora una notte. Non so se la motivazione vera per cui decidiamo di 

fermarci ancora, sia  il fresco od il ristorante, sta di fatto che ceniamo e pernottiamo ancora lì. Ce ne 

andiamo all’indomani mattina con un pizzico di nostalgia, non prima comunque di aver acquistato una 

mezza forma del loro fantastico pecorino. Se mi capiterà di ripassare da quelle parti, ci tornerò volentieri. 



 

17/08/12 Camping  “il Drago” … reception e ristorante del piccolo campeggio. 



 

17/08/12 Norcia 



 

17/08/12 Norcia 



 

17/08/12 Norcia 



 

17/08/12 Norcia 



 

17/08/12 Camping  “il Drago” ….. la nostra piazzola e siamo quasi pronti alla partenza. 

Il giorno 18 scendiamo a Cascia. Visita alla chiesa di Santa Rita, qualche piccolo girovagare per il borgo e 

quindi partenza per le vicine cascata delle Marmore. 



 

18/08/12 Cascia 



 

18/08/12 Cascia 



 

18/08/12 Cascia 

 



 

 

 

 E’ dai tempi delle scuole elementari che ne sento parlare di queste benedette Cascate delle Marmore e 

adesso non voglio perdermi questo spettacolo. Attendiamo l’ora del rilascio dell’acqua in uno dei grandi 

parcheggi che si trovano ai piedi della cascata e finalmente, quando rilasciano l’acqua, lo spettacolo è 

davvero maestoso. I romani più di 2000 anni fa decisero di deviare l’acqua del fiume Velino per creare 

questo enorme balzo d’acqua di 165 metri che è davvero spettacolare.  



 

18/08/12 Cascata delle Marmore   ……. Prima dell’apertura dell’acqua. 

 



 

 

18/08/12 Cascata delle Marmore 



 

18/08/12 Cascata delle Marmore 



 

18/08/12 Cascata delle Marmore 

 



Nel programma di massima della nostra vacanza, la prossima meta sarebbe stata Todi ormai sulla strada 

verso nord. Poco dopo le ore 16 abbandoniamo le Cascate delle Marmore e dirigiamo quindi verso la città 

di Jacopone con tutta l’intenzione di visitarla, ma quando arriviamo nelle sue vicinanze e dovendo 

abbandonare la superstrada per inerpicarci fino ad essa, preferiamo, seppure un po’ a malincuore, l’aria 

condizionata della cabina del camper al caldo afoso che ci aspetta là fuori ….. e tiriamo diritto verso la 

Toscana, o meglio, in direzione Versilia che, sempre come da programma, avrebbe dovuto vederci ospiti 

per 5 o 6 giorni di mare e di relax. Silvia, elenco dei campeggi alla mano, (anche questo impreciso ed 

incompleto) incomincia a telefonare a diversi camping della Versilia per verificarne la disponibilità (siamo al 

18 di agosto !). Sono più i numeri telefonici sbagliati o inesistenti riportati dalla nostra guida di quelli che 

effettivamente riusciamo a contattare. Dopo mezz’ora di telefonate, troviamo disponibilità e quindi più 

tardi, buona ospitalità, nel camping “Città di Massa” a Marina di Massa località Partaccia. Ci viene 

assegnata una grande piazzola ombreggiata e questa ultima caratteristica è essenziale per la sopravvivenza 

dato il caldo asfissiante di quei giorni. Il camping è separato dal mare soltanto da una strada ed è occupato 

quasi in toto da clienti stanziali che hanno fatto delle loro roulotte delle vere e proprie ville al mare. Sono 

infatti tutte coperte da mega strutture fatte appositamente costruire dal camping per i loro clienti 

“aficionados” e ciascuna di esse copre roulotte, veranda, contro veranda ecc.. Comunque il camping è di 

nostro gradimento e già pregustiamo i pochi giorni che ci rimangono di vacanza vissuti come l’italiano 

“medio”, ovvero spiaggia, sole,  mare e relax. 

Erano davvero anni che non frequentavo più le spiagge italiane nel mese di agosto, ma mi sono bastate 

poche ore per capire abbastanza di come stanno le cose, nient’affatto piositive, che riguardano le vacanze 

al mare di moltissimi italiani. Intanto, almeno in Versilia, è tutta una teoria praticamente ininterrotta di 

stabilimenti balneari, altrimenti detti spiagge a pagamento. Esistono è vero alcuni lembi di spiaggia libera, 

ma potete ben immaginare come vengano assaltati da migliaia di persone per accaparrarsi i fatidici 2 metri 

quadrati di sabbia. Per riuscirci bisogna andarci molto presto al mattino ed infatti si tratta praticamente di 

un assalto anche poco amichevole ad un “posto al sole”. Se riesci ad ottenerlo, e non è così facile, ti devi 

adattare a convivere appiccicato con i compagni occasionali d’avventura, nonché con le centinaia di 

vucumprà  che scandagliano la spiaggia per vendere la loro mercanzia. Ma questi sono solo  i vucumprà 

“ambulanti” che in definitiva, ti insabbiano un po’ al loro passaggio ed al massimo interrompono la tua 

lettura della gazzetta proponendoti più o meno insistentemente la loro merce; ci sono inoltre, almeno qui 

in Versilia, i vucumprà stabili, ovvero quelli che piazzano i loro banchetti sul bagnasciuga precludendoti 

anche la vista al mare. E non parlo dell’acqua ! Qui in Versilia, le coste sono preservate da massi frangiflutti 

ad una distanza di circa 150 metri dalla spiaggia. Se assolvono al loro compito in modo egregio, è altresì 

vero che impediscono un corretto scambio d’acqua fra il mare esterno e quello al loro interno con il 

risultato che soprattutto nel pomeriggio, il liquido in cui ti immergi o dovresti immergerti è una cloaca. 

Colore del caffè e pieno di alghe e quant’altro si possa immaginare. Ma in questi giorni il caldo è 

insopportabile e non puoi esimerti dal buttarti ogni tanto in questo letamaio, anche se la cosa è tutt’altro 

che invitante. Abbiamo cercato di evitare questa oscenità andando con le nostre amate bici  a cercare 

spiagge meno affollate e più pulite  su  tutto il tratto della Versilia che va da Marina di Massa a Viareggio, 

ma i risultati sono stati scarsissimi. Abbiamo anche provato ad affittare un ombrellone e due sdraio per un 

pomeriggio dalle ore 14 alle ore 18 in uno stabilimento balneare di Camaiore. Prezzo 20 euro in ultima fila a 

150 metri dal bagnasciuga con l’acqua nelle condizioni sopra descritte. Ah dimenticavo, per queste amenità 

ogni persona paga anche la tassa di soggiorno di 40 centesimi al giorno. Viva l’Italia. Amen. 

 

 



 

19/08/12 Marina di Massa camping “Città di Massa”   la piazzola a noi riservata 



 

19/08/12 Spiaggia di Marina di Massa (mattino presto) 



 

19/08/12 Forte dei Marmi  mercatino della domenica. 



 

19/08/12 Forte dei Marmi   mercatino della domenica 



 

22/08/12 Forte dei Marmi anche le suore al  mercatino del mercoledì 



 

22/08/12 Marina di Massa   la spiaggia e la sua folla 



 

22/08/12 Marina di Massa   altra veduta della spiaggia 



 

22/08/12 Marina di Massa   altra veduta della spiaggia 

 



 

23/09/12 Marina di Massa …. Il lungo viale che attraversa il camping “Città di Massa” 



 

24/08/12 Marina di Massa … uscita del camping per una gita in bici a Viareggio 



 

24/08/12 Sulla pista ciclabile della Versilia   da Marina di Massa verso Viareggio. 

 



 

Un ringraziamento particolare a Silvia per aver sopportato il caldo e ….. soprattutto me. 

Paolo 

 


